Programma 

Il primo anno si apprendono le basi di rappresentazione grafica, origini della moda, informatica specialistica, inglese e introduzione alle tecniche di realizzazione del prodotto di confezione e di maglieria. Nel secondo anno assieme ad elementi introduttivi di marketing, e col sostegno del computer, prosegue l'approfondimento dello studio e progettazione di collezioni femminili integrato, a scelta, con il design di maglieria o con quello di moda maschile. Si eseguono progetti in collaborazione con l'industria del tessile abbigliamento e si espongono i capi realizzati in fiere del settore. Al terzo anno si integra la progettazione e la realizzazione di collezioni con lo studio di tendenze moda, sviluppo prodotto, organizzazione di un portfolio, preparazione allo stage. Alla fine dell'anno accademico durante una festa\sfilata con la partecipazione di esponenti dell'industria, della stampa e autorità, gli studenti presentano in pubblico una collezione progettata ed interamente eseguita da loro sotto la guida di importanti firme della moda. Alla fine del corso di studi tutti gli studenti svolgono un periodo di tirocinio in azienda della durata di tre mesi. 

Sfilata finale

La sfilata annuale è una celebrazione dei tre anni di duro lavoro degli studenti. La sfida di questo "esame" pubblico è quella di dimostrare la creatività dei diplomati ed allo stesso tempo progettare una collezione coerente con le tendenze moda e "l'immagine" della griffe del designer sotto la cui supervisione lo studente ha lavorato. Ogni anno noti stilisti collaborano in qualità di "critic" per la sfilata finale dell'istituto. I designer lavorano con piccoli gruppi di studenti effettuando la supervisione delle loro proposte per la sfilata di fine corso. Lo stilista illustra agli studenti l'immagine dell'azienda ed il target dei consumatori. Gli studenti vengono quindi esortati a disegnare una mini-collezione come se fossero al loro primo lavoro come assistente stilista della griffe. Questa interazione è utile per due motivi: uno, far vivere agli studenti una esperienza reale del tipo di lavoro che verrà loro richiesto quando inizieranno a lavorare come assistente stilista; due, dare agli stilisti una opportunità di relazionarsi con i "nuovi" punti di vista dei giovani. I critic incontrano gli studenti almeno tre volte. La prima per dare il tema su cui fare ricerca, poi per selezionare le proposte appropriate allo show, correggere le tele e le prove finali. Agli studenti è richiesto di presentare abiti che manifestino forti elementi di moda nel contesto di una collezione realizzata per diventare un prodotto da vendere. Gli studenti creano modelli originali e realizzano i propri capi. Gli industriali di Prato hanno sempre sostenuto la sfilata, contribuendo con filati e tessuti provenienti dalle loro ultime collezioni. Durante la sfilata si rappresentano vari tipi di abbigliamento: dallo sportswear alla gran sera L'evento viene presentato davanti ad un grande pubblico in scenari prestigiosi come la Stazione Leopolda, Piazza SS. Annunziata, Palazzo Vecchio, l'anfiteatro della Limonaia di Villa Strozzi, sede dell'istituto. La sfilata generalmente si tiene nel mese di giugno durante una della manifestazioni di Pitti Immagine cosicché la stampa e i rappresentanti dell'industria possono partecipare. 


